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TUTTO IL PAESE PARTECIPA ALLA BATTAGUA PER LA SCUOLA 

Mozione dei comunisti alla Camera 
in appoggio alla lolla dei professori 

te richieste degli insegnanti possono essere soddisfatte aumentando la tassazione per le società con capita/e 
superiore ai cinquanta milioni e riducendo le spese per il riarmo e la polizia - // governo rinvia il dibattito 

La Scuola 
e i partiti 

INCORAGGIATO K SOSTENUTO DAI DIRIGENTI AMERICANI 

Cian Kai-scekha fatto fallire 
l'ingresso dell'Italia all'ONU 

Il piano canadese bloccalo dal velo del luntoccio (li Formosa - Il delegato sovietico 
aveva accettalo la procedura proposti! dagli occidentali - Dichiarazioni di Sobolcv 

pio g ioco facciano, imi addi ­
rittura quel lo del le tre o quat­
tri) earte , t-e è \ert>. toii i 'è 
\ e r o , clic una l inea s e p i e 
l'oli. Sedili , un'altra l'on. (Ja­
va. un'altra l'on. l 'anfani te 
con lui / / Popolo) e un'altra 
infine quel g r u p p o di ai i to-
l evo l i senatori d.e. elie Inu­
mi sottoscri t to un'interroga­
zione ni gou;rno ben iniriu-
rioxa lK'r gì ' ingegnanti ita­
liani, senza che l'on. l 'anfani , 
di so l i to così autoritario , a b ­
bia futto niente per richia-
niarli al l 'ordine. 

Perciò, «li fronte al la deri­
s ione « jrn ive» ina legit t ima e 
sacrosanta , del Kronte del la 
Scuola , noi comunis t i pens ia­
mo sin venuto il m o m e n t o di 
chiedere a tutti i parl it i del la 
maggioranza.: u che g i u o c o 
volete giuocarc!* Volete vera­
mente r isolvere il prob lema 
degli ingegnanti del le scuole 
- e c o n d a i i e statal i , c o m e pun­
to di partenza per una nuova 
e organica pol i t ica del la 
scuola , o a \ c t e del le ragioni 
o-curc per lasciarlo marc ire 
al p u n t o morto in cui è arri­
vato, per a g g r a v a r e ulterior­
mente l.i s i tuaz ione della 
scuola e del paese? Perciò noi 

comunist i a b b i a m o preso la 
iniziat iva di c h i a m a r e il Par­
lamento a d iscutere su una 
nostra mozione , in cui chie­
d iamo il p ieno a c c o g l i m e n t o 
delle richiesto degl i insegnan­
ti italiani. Così a l m e n o cia­
scuno potrà a s sumere le sue 
responsabil i tà, e si vedrà alla 
fine chi vuole ser iamente , e 
non in m o d o retorico, la sal­
vezza e la r inascita della 
scuola nazionale , e chi ha in-
t e r e w invece n mantenerla 
ancora nel l 'attuale s ta to di 
disagio, di d isordine e di 
rovina. 

N e ad oscurare queste re­
sponsabi l i tà può bastare il 
metodo dei-s i lenzi e dei rinvìi , 
con m i ieri *oni governo e 
maggioranza governat iva han­
no iespiati) la proposta di 
ch iamare oggi s tesso la C a ­
mera a discutere la quest ione . 
Semmai questi rifiuti va lgono 
a rendere più inquie tante In 
domnndu: si tratta ancora una 
volta di incapaci tà a risolvere 
i problemi naz ional i o piut­
tosto di vo lontà medi ta ta di 
mettere, in crisi una «bruttura 
fondanientule del lo S ta to lai­
co e « 'pubbl i cano? 

MARIO A LICATA 

S i a m o d'accordo con II Po­
polo. La decis ione del Fronte 
del la Scuola di proc lamare 
un nuovo sc iopero dei presidi 
e degl i insegnanti del le heuo-
le secondarie statali del la d u ­
rata di ot to giorni , è senza 
dubb io e grave >. 

Mu « g r a v o per chi? Gru-
vr, secondo noi , per coloro 
sui qual i l i cnde la responsa­
bi l i tà di aver portato a q u e -
bti estremi la scuola i tal iana, 
e il suo corpo insegnante (non 
si d iment ich i c h e già s'an­
nunc ia uno sc iopero dei mue-
>tri e lementari ) , e che. <la o l ­
ire un anno, non h a n n o m o ­
s tra to né la buona volontà uè 
la capacità «li dare una giunta 
.-olu/.ione al la vertenza. 

C o m i n c i a m o dai g o v e r n a n ­
ti. Costoro, q u a n d o prende­
v a n o il nome e l ' indir i /zo dal 
h i i i omio Scclbu-Saragut , non 
si proposero neppure di af­
frontare con serietà la sos tan­
za del problema. Si chiusero, 
t o m e al sol ito, in quel l 'ot­
tusa at t i tudine di protervo ed 
as t ioso d i sconosc imento del le 
e s igenze reali che .scaturivano 
dulia vita naz ionale , con cui 
in quel l 'epoca si v o l e v a n o af­
frontare tutti i problemi del 
paese , e si proposero un so lo 
ob ie t t ivo: que l lo di p iegare 
con lu forza una categor ia 
(come d ice bene l 'u l t imo c o ­
m u n i c a t o del Fronte de l la 
Scuo la ) fino a quel m o m e n t o 
< sconosc iuta e g iud ica ta de ­
bo le " m a c h e ora s o r g e v a " 
c o m p a t t a . - d i n n a n z i a g l i o c ­
chi di tutti gl i i ta l iani >. Il 
r isultuto è noto . Il b i n o m i o 
Scc lba-Saragat fu sconfi t to 
d a z l i insegnant i i ta l iani . 

Si a v a n z ò eo»i sul la s cena 
il governo Segni . K c o m e per 
nitri problemi, cosi a n c h e per 
il problema del la s cuo la es=o 
adoperò parole d iverse da 
que l le proprie del voca l io la -
rio degl i on . Sce iba v Saru-
gat , e accese , a n c h e nel le file 
degl i insegnanti i ta l iani , qua l ­
che luce di speranza . A n c h e 
in q u e s t o caso , però, a l l e p a ­
role non sono segui t i i fatti , 
e anz i tutte le recenti v i cende 
de l la s cuo la s t a n n o a d i m o ­
strare come , q u a n d o sì trutta 
di adeguars i a l l e e s igenze 
real i del paese , fa p o c a «lif-
ferenzu disconoscer»: ques te 
e s igenze in m o d o ot tuso , p r o ­
tervo e ast ioso, o d i sconoscer­
l e in un m o d o più lus inghiero 
e ipocriti»: a l la fine, il r isul­
tato non può non essere l o 
s l e s so . Sarebbe prave errore. 
però , nel g iudicare le a t tual i 
v i c e n d e del la scuo la , fermar­
si a l l e responsabi l i tà del g o ­
verno, e non risalire più oltre, 
c ioè a i partiti che il g o v e r n o 
sos tengono e a l l e forze de l l e 
qual i il governo più o m e n o 
diret tamente è espress ione. A 
guardare infatti i g iornal i g o -
-vornativi, non c e n'è uno c h e 
a b b i a aper tamente d i s sen­
t i to con la sos tanza del le ri­
vendicaz ion i degli insegnant i , 
o che le alibi 
contrastate. 
c o m e La Stampa e II Cor 

e™ u l'oc. ib̂ Mue».! de rifiutano alla Camera 

il lesto della mozione comunista 
Ecco il testo della mozione presentata tini coiriinisfi 

alla Camera: 
La Camera , preoccupata per la s i tuaz ione di d.sag.o e 

di crisi in cu i da t e m p o si d ibat te la s c u o l a ital i .ma e che 
ha trovato ne l la ag i taz ione de i pres id i e dei professori 
de l la scuola s econdar ia s ta ta lo uno de i s egn i più ch iara­
m e n t e indicat iv i de l la e s igenza di u n profondo l'inno­
v a m e n t o democra t i co de l l ' i s truzione pubbl ica; 

cons iderando c h e u n a r i forma e una rinn.seit.i della 
scuola de l la Repubbl i ca s i p o n e c o m e c o m p i t o attuale ed 
u r g e n t e di rea l i zzaz ione de i principi cost i tuzional i , e che 
in tale quadro d e v e e s sere v is to , c o m e contr ibuto pos i ­
t i v o al progresso de l la scuola , il sodd i s fac imento del le 

l eg i t t ime r ivend icaz ion i deg l i insegnant i s tatal i ; 
r i t e n e n d o ino l tre c h e d e b b a n o e s sere mantenut i 

f ermi gl i Impegn i assunt i c o n l'art. 7 de l la legno delega 
e c o n gli ordin i de l g iorno in que l la occas ione approvati 
a l l 'unanimi tà ; 

i m p e g n a i l G o v e r n o o d accog l i ere p r o n t a m e n t e le 
proposte f o r m u l a t e dal F r o n t e Unico de l la Scuola nella 
cosc ienza c h e ad e s s e s i a poss ib i l e d a r e so luz ione con i 
mezz i a t t u a l m e n t e a d i spos iz ione ne l b i lancio; 

indica , c o m u n q u e , per il r eper imento di nuovi fondi 
atti a r i so lvere il prob lema degl i insognant i e del la .scuo­
la i ta l iana l ' aumento d e l l e a l iquote sul patr imon'o i m p o ­
n ib i l e de l l e soc ie tà c o n cap i ta l e super iore ai f>o milioni 
e u n a r a g i o n e v o l e r iduz ione r iguardante le sper.c per la 
d i fesa mi l i tare e la pol iz ia . 

Al leata , Togl iat t i , Marche.^. Longo, 
Lozza, Nat ta , Sciovi l l i Borrel l i . G i a n ­
car lo Pnjct ta , Di Vittorio. Giorgio 
A m e n d o l a , lot t i , P i n o , Cavallott i , 
Cinc ia ri Rodano , Mnrchionni -Zan-
chi . Grasso Nicolosf , R a v e r a . 

Silenzio del Consiglio dei ministri 
a l la vigilia dello sciopero di 8 giorni 

Una piatta dichiarazione di» Rossi— Gava ' conferma la sua intransigenza, che na­
sconde ima manovra clericale contro la scuola di Stato — Contrasti nella maggioranza 

Solo superficialmente il Con­
sìglio dei ministri ha preso ieri 
in considerazione il problema 
del la scuola e del grande scio­
pero nazionale dei professori, 
che avrà inizio domani per con­
cludersi giovedì TI. Alcuni dei 
ministri che hanno lasciato alla 
spicciolata la sala del Consiglio 
hanno addirittura dichiarato 
ai giornalist i che dei profes­
sori non si era parlato, il 
ministro De Caro ha detto che 
in realtà se n'era parlato, ma 
solo tra gruppi dì ministri in 
via privata. Infine Rossi , al 
quale i giornalist i si sono T Ì -
volti con maggiore insistenza, 
ha dichiarato che del lo scio­
pero si era bensì discusso, es ­
sendo cosa troppo seria per 
potere essere ignorato; ma che 
nulla di nuovo era stato de­
ciso. Rossi ha aggiunto che, a 
suo avviso , lo sciopero {• per 
lo meno intempest ivo e in 
ogni caso * inuti le >: poiché 
« un governo responsabile non 
si lascia int imidire ». 

F a l s o p r e s t i g i o 
I giornalist i sono rimasti 

interdetti dinanzi a questi at­
teggiamenti , poiché da essi è 
risultato che neppure ieri il 
governo ha mostrato di avver­
tire la gravità della s i tuazio­
ne e delle sue responsabil i tà . 
E* evidente, infatt i , che la 
e responsabil ità > di u n go­
verno non si misura su! me­
tro di un falso prestigio, hensi 
dalla sua capacità o meno di 
affrontare e risolvere proble­
mi nazionali di tanta gravità. 
Nella sostanza, poi . si è 
appreso che il ministro Gava 

. . . ,„ ha ribadito che egli non in-
ulna a p e r t a m e n t e j ( c n ( J e s o e in° mlean m o . 
Anzi , s ia g iornal i 

I.a presidenza dell 'assemblea del professori romani al « Leonardo da Vinci > 

do il l imite di spesa già pro­
posto, respingendo quindi ogni 
prospettiva di compromesso. 
(ìli altri ministri ne hanno 
preso atto, lavandosene le ma­
ni. Per cui si pone legit t ima­
mente In domanda se, a questo 
punto, si tratti solo di irre­
sponsabil ità o leggerezza, o 
non si tratti piuttosto di una 
manovra politica più grave, 
che riflette la ost i l i tà cleri­
cale alla scuola di Stato e 
la volontà del regime demo­
cristiano di minarne ulterior­
mente le basi . 

SJ rilevava ieri — negli am­
bienti politici — come la riu­
nione del Consiglio dei mini ­
stri fosse stata preceduta la 
sera avanti da un incontro 
tra Segni e l 'anfani, e come 
tale incontro fosse stato a sna 
volta preceduto da una riu­
nione di professori ed espo­

ni con (java, l'anfani e lo 
stesso Segni. Sia in questa 
riunione, sia evidentemente 
nel colloqui.» Segni-Fanfani , i 
dirigenti democristiani e di 
governo hanno mantenuto una 
posizione rigida e negativa. 
malgrado le pressioni dei pro­
fessori e degli esponenti pro­
vinciali . Se a ciò sì aggiunge 
il fatto che la Direzione demo 
cristiana non si è mai pronun­
ciata su questo problema, che 
la nota interrogazione pre­
sentata ai Senato contro i 
professori da esponenti demo­
crist iani non e slata sconfes­
sala , e che il e Quotidiano » 
cattolico e l'agenzia fanfania-
na e Italia > cont inuano a « de­
plorare» con parole dure le 
decisioni degli insegnanti , se 
ne ricava per Io meno il so­
spetto di una precisa linea 
politica contro la scuola di 

«i s o n o spinti m o l t o a v a n t i . 
nel r itrovare un l e g a m e fra 
le r ivendicazioni e c o n o m i c h e ; 
dez l i inscenant i e la cri*ì g e ­
nera le del la scuola di S t a i o , i 
v nei sot to l ineare g i u s t a m e n t e ! j_^, q u e s t i o n e dei professori 
il carattere nazionale e co.<fi-jè svata portata ieri ne l l ' au la 
tuzionale del problema. C h c ^ i i M c n t e c i t o r i o : il c o m p a g n o 
n e h a n n o r icavato però , i p r ò -

la discussione immediata 

fessuri i tal iani, fino a ques to 
m o m e n t o , ila q u e l l a a p p a r e n ­
te s impat ia di cert i partit i e 
di certi gruppi del la cla**e 
d ir igente i ta l iana? Proprio un 
bel n i en te ! 

S i cché , a l p u n t o cui Marno 
arrivat i , è l eg i t t imo il sospct 

X E X X I , per il P S I e i c o m p a ­
g n i L O Z Z A e A L I C A T A p e r 
il P C I h a n n o p r e s e n t a t o ri­
s p e t t i v a m e n t e u n a i n t e r r o g a ­
z i o n e e d u n a m o z i o n e in c*_i 
s i c h i e d e c h e il g o v e r n o c h i a ­
r isca la s u a p o s i z i o n e n e g a ­
t iva n e i confront i deg l i i n ­
s e g n a n t i i ta l iani . Un'a l t ra 
m o z i o n e è s ta ta p r e s e n t a t a 
dai m i s s i n i ed un'a l tra in ter 

to che , anche qui , a :>pendere r o g a z i o n e — in cui s i c h i e d e 
paro le lus inghiere e i p o c r i t e j c h e il g o v e r n o v e n g a a s p i e ­
di sol idarietà tutti co - toro « o n d a r e a l la C a m e r a i ramiv i 
buoni , ma a c o m p i e r e il p i ù - p e r cui gl i i n s e g n a n t i h a n -
p i c c o l o testo politico per i n - ! n o tor to ( s i c ) — d a a l cun i 
durre il coverno a n - o l v c r e ' democr i s t i an i . I d e p u t a t i d e -
prat i camente il p r o b l e m a . j m o c n < t i a n i . s o c i a l d e m o e r a t i : 

r o u n o di c o - t o r o ci s ta . N a - ci. l iberal i e r e p u b b l i c a n i 
turai mente» pili grave q u o t a 
contraddiz ione fra le parole e 
i fatti ri*ulta nei s o c i a l d e m o ­
cratic i , a i qual i appar t i ene il 
minis tro Ro»si. che c e r t a m e n ­
te avrebbe molt i modi per far 
tr ionfare al l ' interno del g o ­
v e r n o il p u n t o di vi*ta del 
Fronte del la Scuo la (*c dav­
vero c i ò volesse fare) , e nei 
democrist iani , i qual i s embra 
che in questo caso non il d o p -

h a n n o re sp in to a m a g g i o r a n 
za la proposta c h e il g o v e r ­
n o r i s p o n d e s s e ogg i s t e s s o 
a l l a C a m e r a a l l e d u e m o z i o ­
ni e c h e s e m p r e n e l l a g i o r ­
n a t a di ogg i e s s e v e n i s s e r o 
v o t a t e . 

A l l a f ine d e l l a s e d u t a e 
s t a t o il c o m p a g n o N E N N I a 
prendere per pr imo la parola 
p e r c h i e d e r e al g o v e r n o di 
v o l e r d i s c u t e r e al p iù p r e ­
s t o la s u a i n t e r r o g a z i o n e : è 

nenti provinciali democrist ia-) Stato da parte dei dirigenti 

I democristiani di governo e di 
part i to: l'intransigenza econo­
mica nasce da ta l - linea 

In serata è intervenuta una 
! dichiarazione del ministro 
! Rossi clte non ha modificato 
! in alcun modo questo quadro. 
'Dopo avere marcato, in fun­

zione polemica, la coinciden­
za del lo sciopero con l'entrata 
in vigore della famosa so la -
zione-ponte. Rossi si e l imi-
lato a sottol ineare il « pieno 
fervore dell 'attività » del sno 
ministero diretta a ottenere 
per gli insegnanti e il mas 
s ìmo trattamento definitivo 
compat ibi le con la sicurezza 
dei bilancio e la riconosciuta 
impossihi i l tà di creare nuovi 
tributi ». Elenca in proposito 
alcuni espedienti contabil i a 
cui il suo ministero sta fa­
cendo ricorso, dice che tra 
qualche giorno si sarebbe ar­
rivati a presentare e tabel le 
meno lontane dal le richieste 
dei professori e degli inse­
gnanti elementari >, e precisa 
che il suo ministero non ral­
lenterà tale att ività nonostante 
lo sciopero. Una piatta dichia­
razione, che precisamente con­
ferma come il governo rifiuti di 
spostarsi dal piano ragionieri­
stico a quel lo polit ico per una 
reale soluzione del problema. 

Mentre le notizie che g iun­
gono dal le provìnce prean-
nunclano una compatta oarte-
cipazionc della categoria a l lo 
sciopero, la questione si e gì* 
vivacemente spostata sin da 
Ieri fn sede parlamentare. La 
mozione presentata da! gruppo 
comunista dovrà - consentire 

s u p e r f l u o — ha d e t t o N e n -
ni — i n s i s t e r e s u l l ' u r g e n z a 
di una r i sposta in tal s e d e . 
e c i ò per il s e n s o d i i n q u i e ­
t u d i n e c h e è n e l P a e s e d i 
f ronte ad u n a s i t u a z i o n e 
s e n z a p r e c e d e n t i . N o i c h i e ­
d i a m o c i ò p e r c h é d e s i d e r i a ­
m o c h e il g o v e r n o d ia a s s i ­
curaz ion i a l P a e s e e s i a m o 
f iducios i c h e la s t e s sa r i s p o ­
sta possa c r e a r e u n a s i t u a ­
z i o n e n u o v a e m a g a r i e v i t a ­
re lo s c iopero . Il c o m p a g n o 
A L I C A T A . s u b i t o d o p o , ha 
ins i s t i to p e r c h é il g o v e r n o 
d i s c u t e s s e n e l l a g i o r n a t a di 
o g g i la m o z i o n e d e l g r u p p o 
c o m u n i s t a . A b b i a m o a t t e s o 
— ha a g g i u n t o A l i c a t a — l o 
u l t i m o m o m e n t o per p r e s e n ­
tarla perchè , s p e c i a l m e n t e 
d o p o 1 u l t i m o s c i o p e r o de i 
professor i e la r ipresa d e l l e 
t ra t ta t ive , s p e r a v a m o c h e il 
g o v e r n o v o l e s s e a v v i a r e a 
s o l u z i o n e il p r o b l e m a . O^gi 
i n v e c e la s i t u a z i o n e è g r a v e . 
e d il P a r l a m e n t o n o n p u ò 
sottrarsi a l la r e sponsab i l i t à 
di p r e n d e r e p o s i z i o n e s u u n 
problema di ta le portata . 

In aula e r a n o p r e s e n t i i' 

(Continua in t p ie . i . col . ) ' 

non solo di aprire al più pre­
sto un generale d ibatt i to , ma 
altrcsi di giungere a un voto. 
A ciò si è aggiunta la interro­
gazione, con richiesta di ri­
sposta immediata, rivolta agli 
on. S<*jmi e Hossl dal c o m p j -
RIIO Senni « s c i l a grave si­
tuazione che vi e creata nella 
scuola e nel l'acse, sui prov­
vedimenti che intendono pren­
dere per dare soddisfazione al 
corpo degli insegnanti in at­
tesa della riforma della scuo­
la la cui csijten/a appare sem­
pre più manifesta e urgente >. 
Interrogazioni sono state pre­
sentate, com'ò noto, anche dai 
gruppi di dc%trj. 

f.n p o l i t i c a d e i r i n v ì i 

Se si escludono i fo^lj cle­
ricali e quelli strettamente 
iifficimi. i commenti di stam­
pa al j;ravc «ciopero non tac­
ciono delle responsabilità del 
governo per tutta la concezione 
della sua politica srol.isiira. 
che ha determinato una cosi 
grave invofn/ ione. Anche la 
« Voce Repubblicana ». solida­
rizzando con i professori, ha 
lamentato ieri l'incapacità del 
governo di operare una scelta 
pol i t ic i , e la sua insistenza 
nel trincerar'! dietro i rinvìi 
e l'intransigenza. Ciò d imo­
stra che anche <a questo pro­
blema la mazdioranza gover­
nativa esiste 'o lo sulla csrta. 
por *e da parte repubblicana 
— e ancor meno da parte 
socialdemocratica — non «i 
esercita r»°i o r i reale influen­
za per dclerm'nare ne! gover­
no aaell.i scelta pol i t i la d i e 
si auspica. 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

NEW YORK, 13 — L'Italia 
è a n c o i a una vo l ta r imasta 
fuori da l l 'Organizzaz ione de l ­
le Nazioni Unite . 11 de legato 
di Cian K a i - s c e k ha posto 
questa notte , al Consig l io di 
S i c m e z z a , il r e t o a l l ' a m m i s ­
s ione a l l 'ONU del la Mongol ia , 
ed ha d e t c r m i n a t o cos i , con 
l 'appoggio e l 'ape i to i n c o i a g -
g i a m e n t o degl i Stat i Unit i , il 
fa l l imento del proget to c a n a ­
dese per l 'ammiss ione s i m u l ­
tanea «lei d ie iot to paesi che 
ne a v e v a n o fatto r ichiesta, e 
per i (piali non e s i s tono p i o -
blcmi di i iunl t lcaz ionu terri-
to i ia le : Albania , Mongol ia , 
Giordania . Ir landa, Por toga l ­
lo, Ungheria , Italia, Austr ia , 
Romania . FUilguiia, F in landia , 
Ceylon, Nepal , Libia, C a m b o ­
gia, Giappone . Laos e Spagna . 

Il proget to canadese , a f a -
v a i e del qua le si erano p i o -
nuneiat i la s e t t i m a n a scorsa 
32 del s e s santa paesi m e m b r i 
del l 'ONU, era fondato sul 
principio de l la a m m i s s i o n e 
s imul tanea , senza d i scr imina­
zione, di tutti e d ic iot to i p a e ­
si. L'esc lus ione di uno di essi 
era inev i tab i lmente des t inata 
a provocare la caduta di tut to 
il p iano; ed e i a a p p u n t o q u e ­
sto l 'obiett ivo per il quale 
a v e v a n o manovra to , da var ie 
se t t imane , gli Stat i Unit i , p o ­
nendo l 'esclusiva contro la 
Repubbl ica popolare mongo la , 
e indicando cosi al fantoccio 
Cian K a i - s c e k la s t rada sul la 
qua le avrebbe d o v u t o agire 
per bloccare il p iano c a n a ­
dese . 

A l dec i s i vo voto di questa 
sera si è pervenut i dopo che, 
nel la prima parte de l la seduta . 
un accordo in tervenuto fra la 
de l egaz ione sov ie t ica e que l ­
le n e o z e l a n d e s e e brasi l iana 
a v e v a condot to a una s o d d i ­
s facente so luz ione del la q u e ­
s t ione di procedura sorta n e l ­
la p r e c e d e n t e s e s s i o n e di 
s a b a t o de l Consigl io . 

L 'Unione S o v i e t i c a ave ­
va proposto . In q u e l l a sede , 
che s i votasse s e p a r a t a m e n t e 
su l le s ingo le d o m a n d e , d a p ­
prima n e l Cons ig l io d i S i c u ­
rezza e poi ne l l 'Assemblea 
genera le , e che l e succes s ive 
candidature ven i s sero e s a m i ­
nate s o l o d o p o che que l la 
Immedia tamente precedente 
fosse s ta ta de f in i t ivamente 
approvata . N u o v a Ze landa e 
Bras i l e s u g g e r i v a n o invece 
che il Cons ig l io e s a m i n a s s e 
dapprima U n t e l e c a n d i d a ­
ture. e raccomandasse quindi 
a l l 'Assemblea g e n e r a l e di a p ­
provarle in b locco . 

S o t t o la d ivergenza di p r o ­
cedura si ce lava una d i f fe ­
renza di sos tanza: la d e l e g a ­
z ione sov ie t ica t e m e v a che , 
una vo l ta approvate l e d i ­
c iotto candidature dal C o n s i ­
g l io . i nemic i de l p i a n o c a ­
nadese potessero m a n d a r l o a 
v u o t o in set le di A s s e m b l e a , 
resp ingendo ta lune d e l l e c a n ­
didature . 

T o c c a v a ancora una volta 
a l l 'Unione S o v i e t i c a trovare 
la v ia per sc iog l iere il nodo. 
Il rappresentante d e l l ' U R S S , 
Sobo lev , si d i ch iarava pronto , 
in apertura de l ia seduta 
odierna a rit irare la sua 
proposta , e a vo tare per­
c h è la precedenza fosse data 
a que l la neoze landese , con 
l' intesa che . qualora l ' a m m i s ­
s ione di tutti e d ic iot to i pae 

lai candidat i non fo.sse appro­
vata da l l 'Assemblea , la q u e ­
st ione ritorni a l l ' e same del 
Cons ig l io . 

S u ques ta b a s e v e n i v a r a g ­
g i u n t o l 'accordo, e il C o n s i ­
g l io di S icurezza d e c i d e v a di 
d a r e la precedenza ne l vo to 
al la m o z i o n e n e o z e l a n d e s e 
concordata . La s trada a l la 
s u a approvaz ione , e qu ind i 
a l l ' ingresso del l 'I tal ia e degl i 
a l tr i d i c ias se t te paes i fra le 
Nazioni U n i t e pareva ormai 
aperta . Molt i osservator i si 
d i c e v a n o conv int i c h e Clan 
K a i - s c e k n o n a v r e b b e osato 
opporsi u l t er iormente al la v o ­
lontà del la s ch iacc iante m a g ­
gioranza de i m e m b r i d e l ­
l 'ONU. e c h e gli S ta t i Uni t i 
avrebbero indot to ;1 loro s a ­

l te l l i l e a l la ragione . 
B e n presto q u e s t e s p e r a n z t 

Idovevano appar ire c o m p l e t a -

/ / dito nell'occhio 
Beata gioventù 

Il Secoto <2ecica mi la uni 
sua pagina alla « tradizione 
culturale » che tartbbt stato 
Ttafjermata m un concerno 
deal» universitari JatcUx.%, Ma 
sembra che la retartene cattu­
rale di questo concepita «io 
stolta (sono parole a*i Seco io i 
« concettosa ed elevata, forse 
troppo elevata » 

E* fucile comprendere come 
la relazione culture!* possa 
essere slato • troppo elevata » 
quando si consideri che il pre­
sidente degli universitari fa­
scisti è Angelo Kicotia, bril­
lante studente in medicina, dt 
anni 29. E poi ti noto fascista 

Gioacchino Volpe, parlando ai 
g.otnnastri ha detto; « Il mio 
pens:ero è quello di vai uomo 
anriar.o, e le generazioni che 
passano ter.dor.o ad adoOrir.en-
iars: ». Dove si cede eh* la 
tradizione cai turo!» fascista é 
« i j traaiztcme di tonno. Ed 
ora espettiamo che lo studente 
Angelo Sicosia si svegli, ct-
mern> r>er celebrare le sue noz­
ze d'argento con l'Università. 

Il fesso del giorno 
« Nel cor.ee:to di partito l i­

berale e implicita la esistenza 
di due anime: quella della con* 
servaz-orie e quella del rinno-
rainento ». D<il Messaggero. 

ASMODEO 

m e n t e infondate. Il d e l e g a t o 
de l K u o m i n d a n a v a n z a v a u n 
e m e n d a m e n t o che a l t erava 
pro fondamente lo spir i to de l la 
proposta canadese , s u g g e r e n ­
do l 'ammiss ione di due paes i : 
la Corea del S u d e il Viet 
Nan i de l S u d . che . e s sendo 
c o m e è noto patt i di unzioni 
d iv i so , presentano problemi di 
carat tere part ico la ie . 

MJV votazioni 
Alla ripresa notturna de l la 

seduta , il de legnto n e o z e l a n ­
d e s e condannava la proposta 
di Cian Kai-scek. o s s e r v a n d o 
che essa era a s s o l u t a m e n t e al 
di fuori del la d i scuss ione sul 
p iano canadese . Il d e l e g a t o 
sov ie t i co si a s soc iava a q u e ­
ste osservazioni , ma la p r o p o ­
sta d ivers iva de l de legato dt 
Cian Kai - scek v e n i v a s f a c ­
c i a t a m e n t e e c a l o r o s a m e n t e 
appogg ia ta dal de legato a m e ­
ricano, da que l lo br i tannico e 
da quel lo francese. Kra c h i a ­
ro il proposito occ identa le di 
dar manforte al transfuga di 

Formosa e di «pal leggiar lo 
nel la sua sr/óone. 

L ' e m e n d a m e n t o di Cian 
Kui-scek , posto in vo taz ione 
per pr imo, è s ta to respinto pel­
li v o t o contrar io de l l 'URSS , 
e il Cons ig l io è quindi p a s s a ­
to ad e s a m i n a r e le cand ida ­
ture del p lano canadese , 

L'Albania, pr imo paese e s a ­
minato , ha v i s to approvata la 
sua cand idatura , con s e t t e 
voti • favorevol i e quat tro 
astens ioni . La s trada poteva 
e s sere upcrtn a l l 'approvaz ione 
del p iano canadese , m a a q u e ­
s to punto si ù Inserita l 'az io ­
ne del de legato del K u o m i n ­
dan. Posta ai voti la c a n d i ­
datura del la Mongol ia , eg l i 
vi ha posto il ve to , e l 'Unione 
Sovie t ica , s econdo l 'a t tegg ia­
m e n t o preannunc ia to in p r e ­
cedenza , , ha allora posto il 
v e to a l l 'ammiss ione degl i a l ­
tri paesi . 

P r e n d e n d o la parola dopo 
il voto , il de legato sov i e t i co 
ha a s p r a m e n t e • c o n d a n n a t o 
gli intr ighi c h e hanno c o n d o t ­
to al fa l l imento il p iano c a ­
nadese , c o n t i o la vo lontà di 

52 membr i de l l 'Assemblea . 
« L'ironia di tut to c iò — 

egl i ha d ich iarato — è c h e 
ad os taco lare la so luz ione da 
tutti auspicata sia s ta to u n 
u o m o il q u a l e non r n p p r e s e n -
tn n e s s u n o t ranne sé stesso. . . 
Chi è d ie tro q u e s t o ind iv iduo 
che può os taco lare da so lo la 
vo lontà del l ' int iera a s s e m ­
blea? Noi s a p p i a m o b e n e la 
c a m p a g n a svo l ta dai rappre ­
sentant i degl i S tat i Unit i , gin 
a l l 'Assemblea g e n e r a l e c h e al 
Consigl io di S icurezza , per irh-
ned'.re l ' ammiss ione del d i ­
c iotto paesi . Gli Stat i ' Unit i 
hanno la m a g g i o r e r e s p o n s a ­
bilità per ques ta m a n c a t a 
a m m i s s i o n e ». » 

Il d e l e g a t o a m e r i c a n o ha 
preso al lora a sua vo l ta la 
pegola, c e r c a n d o di r ige t tare 
s u l l ' U R S S la co lpa del m a n ­
cato accordo, m a c o n f e r m a n ­
do Impl i c i tamente le r e s p o n ­
sabi l i tà amer icane , con u n a 
pro lungata d i fe sa di Cian K a i -
scek, l 'uomo c h e ha d e t e r m i ­
na to a n c h e q u e s t ' a n n o il r i ­
ge t to • del la candidatura i t a ­
l iana a l l 'ONU. 

.000 KM. IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

Ci appare Lassa 
con le sue guglie (Foro 

L'ultima tappa del viaggio verso la capitale - Jl minaccioso 
ghiacciaio di Ku e il collerico dio clic vi abita - Tre viandanti 
ci mostrano la lingua per direi che non meditano insidie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IN V I A G G I O V E R S O 
L A S S A , d icembre — Tra le 
armi rimaste alla natura, 
per i suoi sussulti di r i b e l ­
l ione contro il QÌOQO impo­
stole dalla camionabile, il 
ghiacciaio di Ku è la più 
minacciosa. Al termine oc­
cidentale della valle di Za-
mu il ghiacciaio occhieygia 
l i v ido di sotto a una cappa 
di nuvole, attraverso la 
s tret to ia di due conlrajforli 
sui quali le foreste di abeti 
e di p ini , smozzicate , Jrrtn-
tumate, sradicate, sembrano 
e s s e r s tate percorse da u n 
(iranico tapl ia leona i m p a z ­
zi to . Nel 1953, poco dopo che 
la costruzione della camio­
nabile at'eua ragg iunto e o l -

pra di esso e ven i te r i c o ­
s trui to il ponte sopra il t o r ­
rente formato dalle acque 
di fusione del gh iacc ia io . Ma 
l'anno scorso, sebbene in 
7n«sura irrisoria in confron­
to alla valanga del 1953, al­
tri macigni m o r e n i c i roto­
larono giù, ed il torrente 
j/mro il suo cor.to, rendendo 
necessar ie nuoue riparazio­
ni ed un ponte nuo­
vo. Inerpicandoci ora con 
le nostre auto per la de­
solata rovina di massi gri­
gi e di mozziconi di tronchi, 
abbiamo la gradevole sen­
sazione di giocare un tiro 
al mostro che c i s p i a d a l * 
('alto de l la sua tana fra le 
nubi . E tu t fauia , se a n c h e 
c i fermiamo a guardarlo e 
a fotografarlo, le nostre 

que l la c a t e n a n e v o s a s u l l a 
nostra sinistra, affluirà nel­
lo Yalutsangpo prima che 
esso volga verso t'India e 
ut diventi il Bramaputra. 
La camionab i l e corre a mez­
za costa del precipizio, fra 
le p ine te e le a b e t i n e fram­
miste di aceri e querce, ed 
iu un tratto t r o v i a m o r a c ­
co l te ad allargarla squadre 
di manutenzione c i n e s i p e r 
cent ina ia di lavoratori. Al­
loggiano in comode tende 
bianche allineate sul ciglio 
del burrone: tende per i 
dormitorii, tende per le cu­
cine, file di ca t ine l l e smal­
tate in bell'ordine sui trep­
piedi di legno, ciascuna con 
la sua scatola del sapone, 
il suo asciugamano, il suo 
bicchiere m e t a l l i c o e Io 

Potala si staglia, all'orizzonte, dominando l'abitate di Lassa 

trepassato questo punto , più 
per que l la s trettoia la Itn-
pua de l Ku crol lo una terri­
ficante r a l a n c a di ghiacc io e 
di macigni morenici, spaz­
zando i contratforti , spaz­
zando ria come un corone 
di fieno il lamastero c h e esi­
steva al loro p iede , ammuc­
chiando nella ralle un ven­
taglio di colossali detr i t i per 
una apertura di oltre tre 
chilometri. 

La strada, sepolta sotto il 
crollo, v e n n e r icostruita so-

guide sconsigliano di trat­
tenersi a l u n o o a portata 
delle sue poss ibi l i sorprese . 
iVon c i darebbero in /a t t i 
mol ta protez ione le bandie­
rine sacre c h e i t ibetani 
hanno piantato qui in fe­
stoni e festoni , per placare 
la collera del dio da cui il 
K u s e c o n d o loro è abi tato . 

Le foreste della regione 
di Pomi c i a c c o m p a g n a n o 
per un pezzo, e con e s s e la 
corrente c i l e s tr ina de l fiu­
me Y u • B u • c h e , aggirata 

spazzolino p e r i dent i , tutt i 
gl i accessor i d e l m e t i c o l o s o 
igiene della n u o r a Cina , e 
perj ìno gl i accessori ^ 'uno 
de i suo i s r a g n i preferiti, 
tavo l i da p i n g p o n g c o n s u 
appoggiate le racchette in 
at tesa del l 'ora de l r iposo. 
S tr i sc ion i ross i app icc i ca t i 
a l l e rocce e agi» a lber i « 
preoccupano di ricordare ai 
tarorator i i pr inc ip i ! che 
devono osservare per la l o ­
ro s i c u r e r : a : « N o n d i m e n t i ­
c a t e di l egarv i q u a n d o l a r o -

» 


